
(o die tulli ne incolparono la cecità del­
ti fortuna. E  vi ebbe ancora un accade­
mico rinvigorito, il quale in una sua Lei- 
•tra ad un amico,che pubblicò, volle pro- 
ttreche alla fortuna si era pur congiunta 
b giuititia.il Moschini cbe tulio  ciò ripor­
l a  oella biografìa, inoltre nel Compendio 
itila storia d i V enezia, dicendo che nel­
l'ultima guerra erasi fra gli altri segna­
lilo il Mocenigo, soggiunge, n’ebbe que­
lli la dignità di doge; e come in lui si era 
premialo un cittadino chiarissimo nelle 
to rd e lla  guerra, così d i poi in Carlo Ruz- 
bni fu ricompensato il politicocittadino. 
Innocenzo X I I I  m orì a ’7  marzo 17 2 4 1  
ni a’ 39 maggio gli successe Benedetto 
XIII,che nel 1 6 6 8 avea  vestito l’abito re­
ligioso de’domenicani nel convento di s. 
Domenico di V enezia,a l qualea ’7 agosto 
ne rinnovò la memoria col breve Q uod 
in ter, rispondendo a’ frati che si erano con 
lui congratulati. Indi a ’ 2 1  novembre d i­
chiarò uditore di Rota veneziano il pa- 
Iriiio Federico Cornaro, a cui poi a ’ 22  
novembre 17 2 9  sostituì l ’altro patrizio 
veneto Carlo Rezzonico, che più tordi d i­
venne Clemente X I I I .  Inoltre Benedet*
lo XIII creò cardinale il nobile venezia­
no d. Angelo M aria Q uirini, e il nobi­
le friulano d. Leandro Porzia, am be­
due benedettini cassinesi. Notai, descri- 
undo POspedale d i  s. M aria e s. G a l ­
licano di Rom a, che il Papa gli ottenne 
d»'la repubblica l’annuo assegno di scu­
di 3oo. Continuando nell’ Italia la lotta 
fa  gl’ imperiali e gli spugnuoli, il senato 
ricusò di collegarsi con essi, conservando 
I» neutralità; di più fece resistenza prima 
"Il ambasciatore di Carlo V I e poi a quel­
lo di Luigi X V  re di Fran cia, i quali pre­
tendevano di poter introdurre liberamen- 
le in Venezia e senza il pagamento d’ai- 

diritto tulli gli eiTetli appartenenti 
»He loro case. Addottrinala la repubblica 

a lunga esperienza, temendo pur sempre 
che 1 turchi, senza ragionevole causa, po- 
****ero insorgere a suo danno, nel 17 2 8  
°rdmò eoo gran dispendio il l isarciinen-

lo e I’ ampliazione delle difese di Cor- 
fù , gravemente danneggiate nell'ultima 
guerra e poco nien che distrutte dal v a ­
sto incendio della notte del 2 8  ottobre 
1 7 1 8 ,  in cui due fulmini colpivano due 
polvei ¡ere. Nello stesso 17 2 8  Carlo V I re­
catosi a Trieste solennemente proclamò 
che la navigazione dell’Adriatico dovea 
esser libera a’suoi stati, nd onta delle pro­
teste de’ veneziani,già ( ¡n o d a li7 1 7  aven­
done dichiarato franco il porto, con no­
labile pregiudizio del commercio veneto. 
Nel 17  3o morto Benedetto X I 11, fu eletto 
Clemente X II  a ’ i 2 luglio. Intanto ricor­
rendo nel seguente novembre l’anno se­
colare della peste, che non più avea af­
flitto Venezia, tenendosi ciò per le trascor­
se vicende veramente prodigioso, coman­
dò il senato che ne’giorni 26 , 27  e 2 8  si 
dovessero rendere pubbliche e solenni gra­
zie alla B. Vergine nella sua chiesa della 
Salute splendidamente addobbala, col­
l’ intervento nel, 1 .’ giorno del doge e della 
signoria, che visi recarono processionai- 
mente, delle scuole graudi, de* teatini e 
de’gesuili; nel 2.°con quello del patriar­
ca e del clero secolare; nel 3.°con quello 
di tutti i monaci e frati della città. Il cav. 
Mulinelli descrive le sagre funzioni e il 
mobile ponte di legno costruito sul Canal 
grande per facilitare il tragitto ab o m in a­
li e al popolo, e quelle pure celebrate nel 
l 83o pel 2.°anno secolare, coll’ interven­
to del municipio, del patriarca e de’ due 
cleri, di cui feci già parola dicendo della 
cessazione della peste e dell’adempito vo­
lo nella costruzione del magnifico lem ­
pio, colla costruzione de’due detti ponti, 
ricordando l’annalista i due opuscoli im ­
pressi nel i 83o in  Venezia nella tipogra­
fia Alvisopoli dall’ editore M ilesi: Rag­
guaglio della  veneta peste d e ll ' anno 
l ó 3o ec., aggiunte le solennità d e ll’an­
no secolare ì ’jZ o . N arrazione d e l so­
lenne triduo celebra lo in s. M aria d e l­
la  Salute nel anno secolare d e lla  
cessazione d e lla  pestilenza. —  A vvi­
lita la città d ’A ncona, languente il suo
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